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IV D I  AVVENTO  

FA RISPLENDERE IL TUO VOLTO  
E SAREMO SALVI 

Dal Vangelo secondo Luca (3,39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regio-
ne montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sus-
sultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 
voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei 
orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grem-
bo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto».  




 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Siamo alla Vigilia del Natale di Gesù, Figlio 
di Dio, che “per noi uomini e per la nostra sal-

vezza discese dal cielo, e per opera dello Spi-
rito Santo si è incarnato nel seno della Vergi-

ne Maria e si è fatto uomo”. Ad accompa-

gnarci a Betlemme sono due donne: Maria ed 
Elisabetta. Maria che “si alzò e andò in fretta 

verso la regione montuosa” per prestare ser-
vizio alla parente Elisabetta e rivelare le me-

raviglie che il Signore ha compiuto in Lei, ed 

Elisabetta, anche essa stupita per una mater-
nità, non solo inattesa, ma segno dell’agire di 

Dio nel preparare la via alla salvezza. La loro 
fede le rende  protagoniste di annuncio pa-

squale ora dell’evento della Natività e poi, 

saranno altre donne nel mattino della Pa-
squa. Il loro cuore esulta di gioia e di benedi-

zione per le meraviglie compiute. Anche noi 
siamo chiamati al gaudio della fede per le 

cose grandi che il Signore compie in noi.  

La visita pastorale alle famiglie con la bene-

dizione e il dono del calendario, si sta rive-

lando grazia, e “Strada facendo” vuol sugge-
rire lo stupore di una preghiera cara a Gio-

vanni XXIII, il Papa del Concilio, da vivere  

davanti al presepio.   Grazie a Matteo De 

Candia per la lettura del Vangelo. 

“Signore Gesù, dolce bambino di Betlemme, 

fa che possa accostarmi con tutta l’anima al 

profondo mistero del tuo Natale. Metti nel 

cuore degli uomini quella pace che essi cer-
cano talvolta così faticosamente e che tu solo 

puoi dare. Unisci tutti nella carità e donaci la 

tua celeste pace.  Amen”. 

Santo Natale e Buon Anno 2013 da  

P. Raffaele Angelo Tosto, P. Luigi Murra e  
P. Luigi Piccolo con la benedizione di Gesù 

Bambino. 

 

 

I PASSI DI MARIA  

La quarta domenica di Avvento 
ci presenta la visita di Maria alla 
cugina Elisabetta. Maria, che cu-
stodisce nel suo cuore l’immen-
so dono di essere stata visitata 
dall’angelo, in fretta si mise in 
cammino e quanta strada per 
giungere alla casa! Ed ora si ab-
bracciano, celebrano la gioia del-
la Parola incarnata e, in punta di 
piedi, cantano. Anche il bambi-
no sussultò nel grembo di Elisa-
betta. Una celebrazione piena di 
Spirito Santo che è giunta a noi 
per indicarci come credere supe-
rando dubbi, incertezze, resi-
stenze. Portare questa fede nelle 
nostre famiglie senza farsi vince-
re dalle prove che la vita presen-
ta: perdere il lavoro, debiti, man-
canza di affetto, fatica a perdo-
nare ed altro ancora. Se viene 
meno la fede quel bambino che 
doveva nascere dentro di me 
viene abortito. Maria della Visi-
tazione è tutt’uno con il bambi-
no, come la Chiesa è tutt’uno 
con il Signore e i cristiani devo-
no essere tutt’uno con la Chiesa. 
I passi di Maria sono faticosi, ma 
sostenuti dalla fede portano alla 
gioia e all’esultanza, non si arren-
de mai, ma si consegna total-
mente a Dio per realizzare il suo 
progetto. Nel nostro cammino 
di fede sappiamo riconoscere il 
progetto di Dio su di  noi? 

Matteo De Candia 



La nascita non è 
altro che l’inizio 
di una presenza. 
Nella nascita c’è 
già tutto. Ma 
nello stesso tem-
po non c’è anco-
ra nulla, almeno 
dal punto di vi-
sta del risultato 
pratico. L’angelo 
che annuncia 
una grande gioia 
promette ai pa-
stori un “segno”: un bambi-
no, circondato da cure affet-
tuose. È poco, ma è anche 
tutto. 
Tutto comincia con una pre-
senza. Un semplicissimo le-
game. Un segno minimo, ma 
potente. Il sì di Dio, fatto 
carne in Gesù, determina 
un’inversione della storia. 
Come un pulsante che fa 
esplodere una bomba. Come 
un semplice tasto, che accen-
de la comunicazione. Le pa-
role semplici, ma dense del 
prologo di Giovanni ci dico-
no che tutta la realtà, tutto 
ciò che vediamo, che speri-
mentiamo, che costruiamo, 
deriva da Dio, ha la sua ori-
gine in lui: «Tutto è stato fat-
to per mezzo di lui», perché 
tutto nasce dalla volontà di 
Dio di comunicarsi, di tra-
smettere il suo amore. «In lui 
era la vita» aggiunge, perché 
il semplice fatto di vivere è 
bello, è importante e dà 
gioia, ma egli ci dona un so-

vrappiù di vita, una vita in 
pienezza: “a quanti lo hanno 
accolto ha dato il potere di 
diventare figli di Dio”. Se 
solo anche noi accettassimo 
di dire il nostro «Sì»! È lo 
stesso che dire «Credo, 
Amen, mi affido a te, Signo-
re». 
Come il Verbo di Dio, fatto 
carne, comincia con l’essere 
un bambino, e noi siamo 
chiamati a contemplare la 
potente semplicità di quell’i-
nizio; così anche la nostra fe-
de comincia con l’essere, per 
così dire, bambina, piccola, 
limitata, anche se ha in sé la 
potenzialità di crescere. Co-
me dire, oggi il nostro sì al 
Signore? Come potremo 
permettere alla nostra fede 
di ripartire? Potrebbe esse-
re un gesto estremamente 
circoscritto, eppure potente, 
non di una forza nostra, ma 
della potenza di Dio. Potreb-
be bastare una preghiera da-
vanti al presepe; un abbrac-

cio ai familiari, 
una preghiera 
questa sera, la 
confessione dopo 
tanti anni… o for-
se anche un saluto 
a chi avevamo la-
sciato perdere, il 
perdono a una 
persona che ci ha 
fatto un torto, e a 
cui torniamo a fa-
re gli auguri… il 
più semplice de-

gli assensi di fede a Dio, 
ci porta molto lontano: ol-
tre il Natale, fino alla Pa-
squa. Se cominciamo davve-
ro ad amare come Gesù 
ama, prima o poi ci sarà 
chiesto il dono della vita… 
Come ha fatto Gesù, che da 
un’obbedienza al Padre ad 
un’altra, arriva a morire e ri-
sorgere per manifestarci il 
suo perdono, per invitarci a 
perdonare e a lasciarci per-
donare. Dalla semplicità 
dell’inizio siamo rimandati 
alla profondità della fine. 
Dal balbettare iniziale siamo 
passati a un grande discorso: 
ma la parola chiave è an-
cora il sì, il sì dell’amore. 
Gesù accetta di compiere la 
volontà del Padre, fino alla 
morte, e alla morte di croce. 
Fino alla risurrezione. Il 
bambino mostra già, in tutta 
la sua drammaticità, il per-
corso che porta alla croce e 
alla glorificazione. 

Passim da: www.chiesacattolica.it  

NATALE: L’INIZIO DI UNA PRESENZA 



Il nostro percorso 
6.45 Ufficio delle letture 
17.00 Messa di Natale con Bambini e fanciulli e benedizione dei 

Bambinelli 
18.30 Celebrazione Eucaristica nella Vigilia del Natale 

NATALE DEL SIGNORE. 
Solennità - Liturgia delle Ore propria  

00.00 MESSA NELLA NOTTE DI NATALE 

Celebrazione Eucaristica:  
8.30 - 10.30 - 18.30 

 

SANTO STEFANO. Festa - Liturgia delle Ore propria 
8.30 Lodi mattutine 
Celebrazione Eucaristica: 10.30 - 18.30 

S. GIOVANNI Apostolo ed Evangelista.  Festa - Lit. delle ore propria  
8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

SANTI INNOCENTI - Festa - Liturgia delle Ore propria  
20.00 Fidanzati: Pit-stop. NATALE: festa insieme! 

SAN RUGGIERO patrono principale dell’Arcidiocesi   
Solennità - Liturgia delle Ore propria  
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 

18.30 Celebrazione Eucaristica  e canto del Te Deum 

MARIA SS. MADRE DI DIO.  
Solennità - Liturgia delle Ore propria  

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 
18.30 Celebrazione Eucaristica e consegna del santo protettore 
dell’anno. 

19.45 Post cresima e scout: “Ninna nanna a Gesù bambino”  

EPIFANIA DEL SIGNORE . Solennità - Liturgia delle Ore propria  
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
18.30 Fidanzati: Ci presentiamo al Signore e alla Comunità.  


